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Prezzo per le inserzioni 
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Nel corpo del giornale per ogni 
riga o Dario piatta ne. 80 hag 
terza pagina sepra la firma (ne- 
crologie — comunivati — dichia- 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerente cent 80 
an quarta pgina ce. 

: Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

le inserzioni di B.a e d.a pas 
gina perl’Italia e perl’ Estero 
si ricevono esclusivamente al= 
l'Ufficio Annunzi del CITTA- 
DINO ITALIANO via della Pc- 
sta 16 Udine, 7 

Le associazioni si ricevono esc] 18ivamente all’ufficio del giornale, in via della Posta n. 16. Udine 

Giudizi no sospli di ricaino 
Il Corriere mercantile di Genova, non 

al certo clericale, così. scrive, sul, progetto 
Bonacci:; 

“« Il ministro ‘chiama prefese e invettive 
le obbiezioni che il clero fece al progetto 
di legge, e alcune delle quali fur»no espo- 
ste con ; linguaggio. e evato, rispettoso pel 
Parlamento e, pel Governo... 

“Ebbene! La relazione ufficiale, inveca 
di tener conto di quel I'nzuaggio, di ap- 
prezzarne l’alto significato politico, dichiara 
che trattasi di dnvetfive e invoca l’appro- 
vazione della legge per far dispetto al . 
clero!.... 

“ A noi pare, in verità, che la conclu- | 
«sione della relazione, monumento .di poli» 
tica insinuazione, sia un. nuovo titolo contro 
il progetto di legge, e che nulla sia più 
biasimevole di quel.che, in un documento 
ufficiale, mira. a soffiare. nel. fuoco. delle 
passioni e a promuovere rappresaglie ‘e 
dispetti. , 

nta 
Il Ventesimo Secolo, organo della De- 

mocrazia ‘sociale di Torino, Scrive Un 
articolo, il cui fondo e il cui. linguaggio 

è quale si può aspettare da socialisti, ma 

da cui..è. opportuno. stralciare Ì seguenti 

brani: 
«“ Giammai la coscienza religiosa, questo 

santuario, dinanzi alla quale i socialisti 
stessi .s1 «arrestano, fu così. imprudente: 
mente violata... come col progetto B>- 
nacci, Da quando-gli elettori italiani — i 
torinesi non esclusi — si compiacciado di 
mandare alla  Cams:ra questa  caterva di 
avvocati illetterati, ehe nelle facoltà legali 
— questo cencioso avanzo del medio evo 
— hanno imparato a sofisticare sui. più 
elementari cencetti di libertà e di diritto, 
da quando questo Parlamentum indoctum 
fa man bassa suc tutte le pù sacre con- 
quiste della ragione, una corrente antilibe» - 
rale imperversa sulla misera Italia... 

“« D'ora innanzi, ca pite, sarà permesso ad 
un. uomo e ad .una donna di. vivere in 
concubinaggio, di avere dei bastardi igno- 
rati dallo Stato fino a 20. anni, l'età della 
caserma, ma quando questi due’ vorranno 
mettere il cuore ‘ia pace è rappatimmarsi 
col loro D'0......., non Jo.potranno se prima 
ron si sono presentati da un sindaco, che 
qualche. volta, come l’ abbiamo visto in 
Italia, ha per glorioso passato degli anni 
di galera. 

“Cie, cosa importa al signor Bunacci se. 

135 APPENDICH. 

PROCESSO CURIOSI 
Ma Imogene, salda nella credenza cha la 

mano di Dio aveva additato il colpevole, 
fece ùn cenno negativo col capo, e disse 
semplicemente: — Nessuno conosce que- 
st’ uomo, com'io lo conosso — e. ritornò ien- 

tamente: a' sedere; aspettando: che il mori. 
bondo si destasse di nuovo. 

E questo accadde’ presto, prima che il 
procuratore Ferris avesse riacquistato la 
calma. 

Ridestandosij come aveva fatto la vedova, 
ma senza ‘vedere alcuno, neanco il dottore 
che gli stava accanto, Orcourt alzò di nuovo 
la voce, e questa volta colla forza antica 
egli chiaramente esclamò : 

4 Jl sangue vuole sangue! - Indi con 
accento più famigliare, soggiunse: 

== Ah, Imogene, Imogene, tutto questo 
per voi sola! 

E col suo nome sulle labbra, il grande 
Avvocato chiuse di nuovo. gli ‘occhi, e ri- 
cadde per l’ultima: volta ‘nello stato d’ in= 
sensibilità, 

fo, piuttosto cho da lui, voglia andare a 
! farmi benedire da un prete? Padronissimo 

iui d' non riconoscera.il. mio. matrimonio, 
padrone di. «bolire: contro. i miei nati le 
leggi di eredità edi riconoscimento civile, 
mà con’ qual:diritto osa lui rov.stare nella | 

unione a preferenza di wo’ altra, che sola 

della Camera, e importantissimi ed applau- 
ditissimi disrorsi sono stati pronunziati da 
eloquenti e ben noti oratori, quali i signori 
Dè Mun ed Hirmel, ‘gli Abati Garnier e 
Naudet e vani altri.’ 

E’ emersa, splendida, intima, - cordiale 
‘’l’unione di tutti i capi dei gruppi con 

sodd'sfa alle’ mie intime credenze senza | 

i 

! mia ‘coscienza, per impormi una forma di 

violentare quelle degli altri? 
“ Perchè gli. ufficiali dell’ esarcito. non 

possono andar a ‘cercare le loro compagne 

tà dove non c'è dote; perchè un possono 
dare alle loro comp:gue 1’ unico conforto 

‘ che può non so'o ravvicinarle al loro Dio, 
ma anche conciliarie ‘coi congiunti e colla 
società, s'impone a tutti gli italiani una 

legge cho neppure Stanley ha trovato fra 
le tribù africane. 

d Sarà 

uno slancio meraviglioso. 
L'alta politica di Leone XIII, sì bono 

! tracciata da Sua Santità, è stata acclamata, 

dunque nell’ avvenire permesso ad, 
‘ una zitella» di abbandonarsi e di cadere | 

nélte braccia di colui che la ricambia d’a- . 

inore, peccando in faccia a Dio ed agli 
uomini; ma se le manca di che addobhbarsi 

una stanza, di che celebrare un matrimo- 
| nio, se una qualunque cosa si oppone alla 
: celebrazione, se una malattia la sorprende 

e la minaccia improvvisamente di morte, 
essa, che crede a Dio ed all’inferno, sarà | 
condannata «in eterno, perchè il sig. Bonacei 
non crede nè a Dio nò all'inferno. 

| « Noi non possiamo essere sospettati di 
tenerezza per tutto ciò che puzza di chiesa. 
Ma al disopra dei nostri principii filosofici 
c'è, nella vita civile, la. coscienza degli 
altri, e questa coscienza vogliamo difesa e 
idviolata si dies è avol di ; ? 
anche nel prete, nostro nemico sì, ma cit- 
tadino anch’ esso, che il Bonacci vuol con- 
dannare, in una coi testimonii, ad uno 
spionaggio di nuovo genere. , 
dici 

I] Congresso della: buona stampa 

Il grande avvenimento di questi ultimi 
giorni in. Francia è stato,il Congresso della 
buona stampa che si è tenuto a Parigi 
presso i Padri. Agostiniani deli’ Assunzione, 
ove ha s-de l'Opera, sotto la Presidenza 
del ‘Rev. Padre Picard; loro Saperiore ge- 
nerale. 

Più che cinquerento sono stati i rappro- 
sentanti dei 3509 Comitati del diffuso gior- 
nale La Croix, cha hanno preso parte a 
questo Congresso, oltre i direttori dei 107 
supplementi provinciali, ed. una folla di 
notabilità ‘cattili=he, 

| Erano presenti eziandio parecchi membri 

Imogene si alzò subito. — Debbo andar< 
mene + alla mormorò - il mio dovere in que- 
sto luogo è compiuto. - E si mosse per u. 
scire, 

Ma la forza che l'aveva sostenuta sino 
i allora, venne. meno, ed ella seni! tutto il 

© peso della sua sventura. Si. guardò intorno 
e leggendo in tuttii volti la riprovazione, va- 

cil'ò, a surebbo caduta se un signore che 
lè stava vicino non avesse steso il braccio 
per sostenerla. Hila accettando l’ appoggio 
con gratitudine, ma senza notare chi glielo 

‘ cffreva; si volse un istante al procuratore ‘ 
Ferris. : 

— Comprendo — ella disse — la vostra 
‘ sorpresa nell’ udire la rivelazione  uscità 

testò dalla bocca dell’ avvocato Urcourt. Fu 
così inaspettata che nun potete crederci, 
ma verrà il momento in cui presterete in- 

tera fede alle mie parole. Nè Cra'k Mausell, 
nè Giuverneur Hildreth, nè l’ infelice Imo= 
gene stessa potevano dirvi la vera causa, 0 
il modo della morte della signora Clem- 
mens, meglio dell’ uomo che giace qui mo- 
ribondo, vittima della Giustizia Divina. 

E rivolto un. ‘ultimo sguardo al letto, 
uscì dalia ‘stanza, è si avviò diritta verso 
la porta d’ingresso; ma mon potè prose 
guire, e dovette appoggiarsi alla parete. 

e da tutti hanno dichiarato di aderirvi ; pie- 
namente e di segu:ria esattamente, 

Importanti decisioni sono poi state prese 
pèr -le prossime elezioni, ed abbeachò una 
cétta stampa abbia serbato un silenzio 

affettato intorno a questo importante ino» 
vimento, il paese ne rileverà, sanza dobbio, 

la gravità © l'efficacia, porgriuseire al fine, 
al trionfo delle tre grandi cause dell’epoca: 
‘quelle di Gesù Cristo, civò, del Papa e del 
Popolo. 

I CATTOLICI D'AZIONE 
Il partito del Centro. in Germania ha 

ogsi dalla sua un terzo degli operai .del- 
l'Impero: li ha dalla sua, non per con- 
durli a commettere eccessi come in tutti i 

paesi usano i demagoghi di piazza, ma per 
risolvere, per loro è in mezzo -a loro i 
problemi economici che li riguardano e che 
tengono it agitazione la classe operaia. 

Noi guardando a quello che un pugno 
d’ uomini d'azione ha saputo fare in un 

paese a maggioranza protestante, ci sentia- 

mo da una parte pieni d'amuiirazione per 

essi, e dall'altra un po’ mortificati per noi. 

Non vha dubbio che il trionfo del 

Centro in Germania è dovuto all’azione 

personale dei suoi membri. E* per quel 

benedetto pagar di persona, come a pro- 

posito giustamente nota l'Italia‘ Reale, 

‘mer-quel primo sacrificio fatto alla propria 
causa delle comodità, della libertà, e alle 
volte, della propria. volontà; «per quel 
mostrarsi intimamente e pienamente con- 
vinti della causa per cui si combatte, nel 
posporre ogni interesse, ogni ambizione 
privata all’interesse, di essa che sì arriva 
a trascinare gli altri a farsi. prestar fede 
e convincere gli avversari a conquiderli e 
a far loro riconoscere la bontà e la santità 

dei principi che si propugnano. 
Deputati, come Lieber e Trimbor hanno 

girata tutta la Provincia ltenana; tenendo 

conferenze, evangelizzando ‘le masse, com» 
battendo i socialisti fino in mezzo ‘alle loro 

proprie adunanze: pronti ad assumere qua- 

luoque disputa con qualsiasi avversario, in 
qualsiasi Comune della provincia, Un motto, 
uo convegno e via col primo trebo. 

PIBIPSEN ASIA rica 

Da principio i socialisti affettavano di- 
sprezzo per quest'opera nuova ‘del « Volsk- 
verein » e non adoperavano un'arma spun- 
tata i socialisti. Persone cha non darebbero 
indietro in faccia ai cannoni, fuggono da- 
vanti al ridicolo, Tl rispatto umano, questa 
codardia. così generale, e così micidiale a 
tutte le opere buone a a tutti i caratteri 
fermi, non ha risparmiato i cattolici. Anzi, 
gli avversari, alle volte, si mostrano snu- 
dorati e schiacciano il rispatto Uinano sotto 
l’impudenza; certi. catto'ici invece non 
banno Ja forza morale. di reagire e si la- 
sciano soggiogaré da questo indegno sen- 
timento. 

Ma gli nomini d’azions del Centro 
l'hanno vinta ‘anche sol rispatto umano, 
Fieri d'esser cattolici, più fieri d'esser 
cattolici d'azione, hanno lavorato è tavo- 
rano pagando di persona, facendosi ‘tatto 
tutto a tutti, senza timore, senza restri. 
zioni, senza scappatoie, franchi, leali, fermi 
e popolarissimi, 

Non vogliamo negare che qualche cosa 
si sia fatto anche da noi: ma’aff:rmiamo 

.che c'è bisogno di fare molto, ima molto 
di p'ù. Uomini d’azione, pratici, accessibili 
a tutti, che non si tengano nelle nuvole, 
che non si triucerino dietro-riguardi più o 
meno plausibili, e che scendano in mezzo 
alle masse, che guidino, che organizzino 
queste. schiere di operai ingannati ‘e bi- 
strattati «dai. partiti liberali e sovversivi, 
delusi nelle: loro speranze; lasciati. nell’ab- 
bandono dopo di essere stati sfruttati; di 
questi womini, diciamo, c’ è difetto e difetto 
grande. Ma non perchè di tali uomini © 
manchi la stoffa,  sibbene perchè. spesso 
manca il coraggio @ l'iniziativa a farsi — 
avanti, — i 

AI certo non si è mai presentato u 
momento più favorevole di questo per co- 
minciare in senso cattolico un periodo di 
ristaurazione della patria nostra. Patria da 
noi amata di amor vero; per la quale. 
nell’amarézza del nostro cuore abb'amo 
sofferto più di tutti i cosidetti patriotti, 
che hanno scontato il. loro amofè agli 
sportelli delle Banche fallite; patria che 
vorrammo prospera, felice nella pacs ins 
terna è nella soinmissione filiale al Capo 
della. Chiesa, lontano dal quale non e’ è 
nè pace, nè prosperità duratura. 

A consegu're un simile scopo non c'è 
che un mezzo, La propaganda attiva dei 
principii cattolici puri: l’azione persave- 
rante, aperta, popolare di sacerdoti e Jaici, 
per la soluzione: doi problemi sociali che 
s' impongono alla presente condizione di 
così : lo studio profondo di questi problemi": 
il contatto continuo colle classi popolari: 
per ottenere il quale, è d’ uopo* accostare 

i  ___________.i 

— Ok, disse gemendo — le mia parole 
sono Yere, ma chi ci presterà fade ? 

— Perdonate +. esclamò paternamente 

una voce blanda dietro le eue spaile. — io 
sono un uomo capace di credere a tulto. 
Riponete la vostra filucia in mo, Miss Dare, 
e poi vedremo... vedrem?, i 

Sorpresa ella si volse al signore che l’a- 
veva seguita sino alla perta, Hra la stassa 

| pers?ua cha le avava offarto il braccio poco 
prima; un ùnmoy di mezza eià, d'aspetto 

simpatico. C'era questo solu di singolara che 
invece di guardur lei, egli teneva gli occhi 
fissi sulla lampada chs ardeva alì'ingrasso, 
con una. espressione di grande Jnteresse, 0 
quasi di compassione. “a 

— Chi siete voi, signore? — ella domandò 
tremando. 

Ed egli abbassando gli occhi dalla lam- 
pada s0spesa in alto, al velo che la giovine 
teneva stretto nella destra, rispose: 

— Sa me lo permetteta, ve lo dirò in un 
orecchio. 

E le mormorò infatti una mezza dozzina 
di parole che ebbero la virtù di farle bril- 
lare gli occhi d'una nuova luce, 

— E voi promettete d’aiutarmi? ella 
esclamò, 

— Sono qui nient'altro cha par questo, 
egli risposa. 

E dirigaadosi verso una persnna cha stava. 
sulla soglia di. una stanza paso, diseosto, 

disse coll’ accanto di un padrona: 
— Hickary, badata che nessuno entri, 64 

esca dalla camera «dal ferita finchè ritorno. 

E offarto il brascidb a Imagana la condusse 
nella libreria; anpana entrati, egli chiuse 
con cura la porta. i 

XXKIK 
Un'ora più tardi, quando H'etris stava fire 

: lasciara la casa in compagnia del dottore - 
i Tredwall, si senti ferimara par un braccio 

da una mano leggera. Voltosi subito vide 
Hickory 

— Scusate = disse il defeclive con ua 
breve inchino — ma. c'è un signore in li 
breria che vorrebbe vedervi. un momento; 

Essî, senz'altro, entrarono nella stanza in: © 
dicata, e videro uu uomo accanto a uns 
finestra lontana, occupato apparentemente: a 
sfogliare un: libro. 

- Chi mai sia? — domandò Ferris al 
suo compagno, 

== Non saprei = rispose l' altro, 

(Contintdi 
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Sociale, ed alla corimonia dell’A.silo « Marco 
Volpa ». 

Alle. 10 112 ebbs lungo nella Metropoli- 
tana la solita messa’ solenne, con l’assi- 
stenza di S. E. -Mons, Arcivescovo, e con 
l’ intervento dei chierici del Seminario; dopo 
la quale venne cantato il Tedeum. 

ua sera tutte le cassrme erano illuminate; 

convenienza di consolare il cuore amantis- 
simo del comun Padre, e banchsttara alla 
Mensa..Eucaristica, in perfetta uniona di 
carità con Lui. Il ritorno dei peccatori, il 
lor convegno al gran Banchatto dalla Pa- 
squa sarebbe il colmo della sua felicità, E 
come. no? ‘(zli, strumento supremo di 
‘grazia, non aliro sospira che versarla nei 

la somma di 15,060 marchi :Si:confidò: col padre 
suo perchè facesse ‘onore ad una combiale rilascia» 

tagli dal Rosemberg, ma il padre invece palesò il 

tutto: alla polizia :' di-Jà.la perquisizione e relativa 

‘scoperta ‘di scritture, carte-da visita, «altre. cam- 

biali ed un gran materiale che serve a base del 
> processo. : wo: 

Un gran numero di avvocati si irova ad Ane 

nover per difendere i coaccusati, > Il. numero dei - 

queste ‘classi, vivere in mezzo ad esso, 
guadagnarsene la simpatia e la stima, nor 
colle parole, ma ‘coi fatti; coi «msultati 
luminosi ‘delle. cure -adoperate a mitigare 

i loro mali, cogli sforzi frattiferi pel loro 
miglioramento ‘economico e morale, colla 
professione ‘franca di quella fede cattolica 

e
.
 

praticante, nel nome ed in virtù della 
quale l’Azione si deve svolgere riparatrice 
ed edificatrice. tanta ia 

Abbia essa per iscopo l’ affrancamento 
dell’ usura delle- classi agricole, mediante 
la fondazione di numerose Casse Rurali; 

‘o il miglioramento delle classi operaie 
mediante Patronati, Segretariati del popolo, 
Società assicuratrici. della vita, Scuole di. 
erfezionamento, serie di Conferenze popo- 
ari sulle questioni’ sociali, diffusione di 
libri e opuscoli, di giornali. cattolici 0 si 
esplichi colla popolarizzazione dei doveri 
del cittadino cattolico quale elettore am- 
ministrativo; o si erga a vigile custode 
dell’ importantissima unione disciplinare 
nella sottomissione assoluta alla parola del 
Pontefice, in qualunque quistione abbia 
egli pronunciata la sua parola; l’Azione 
vuol essere confortata dall’ esempio, aiutata 
dalla dottrina, consolidata dal sacrificio, 
mantenuta. dall’ abnegazione, spiegata al 

‘vento comé bandiera‘ immacolata, pronta 
ad essere difesa con tutte le forze. 

propaganda. d’azione, o.non. sarà:.l’ Italia 
sarà ristaurata. dall’Azione cattolica o finirà 
soffocata nell’ anarchia. sociale. 

I cattolici:ci pensino; perchè, come ab» 
biamo: detto un’altra. volta, ud giorno si 
dovrà render .conto anche del. male che 
non. 8° è evitato, . potendo, e del. bene che 
si è tralasciato. di fare. i 

Senza l’Azione. cattolica non si, ripara al 
male; esi fa scarso e non. durevole bene, 

TALIA 
Arezzo — La fuga d’ un cassiere. — La 

Banca Generale ‘aveva istituito in San Giovanni 
‘Val d’ Arno una succursale per.le operazioni di 

credito agrario della quale era cassiere il sig. Meuc- 

ci, fratéllo:al-cav. Meucci Giovanni, sindaco, di 

Terranova. Braccionini; persona .stimatissima. e 

popolare. . 
Il Giocondo Meucci si era recato ad Arezzo per 

cambiaré 58 mila lire dii cXèques sulla Banca 

rale. Si fece vedere incidentalmente e raccontò che 

per non portare in- viaggio un grosso fardello di 

‘biglietti ‘agrari da 30 Jire, avrebbe fattoil cambio 

tornando da Roma, duve diceva di doversi recare 

per affari d’ ufficio. 

Da Arezzo partì col direttissimo. per Firenze @ 
sì recò. immediatamente in via Cerretani dal noto 

banchiere Francesco' Pestellini per cambrare le 58 

‘mila lire di -cXèques; ‘6-22 mila lire di altri titoli 

di credito in rendita italiana al 5 01». 

sospetti dell’ affare e lo pregò a farsi presentare da 
‘persona di. reciproca , Mari 

si affrettò di fare, rivolgendosi ad un'amico im- 
- piegato alla Banca Nazionale. Dopo di che egli è 

scomparso, nè: più se ne sono avute notizie, « 

«L'autorità di pubblica sicurezza ha ‘proceduto 

subito ad un’ infruttusa perquisizione in. casa sli 

nna:giuvane, a Firenze, dove il Meucci era solito 

| frequentare, sembra per relazioni molto intime, 

in tutta la provincia, dove la famiglia. Meucci: è 

veramente amata e. stimata. 11 .cav., Giovanni 
‘| Meacci intanto, con un tratto di raro e nobile di- 

- sipteresso Ì : 

trimonio di che oltrepassa Je 12) mila lire — a 

disposizione della. Banca Generals ‘e. degli altri 
creditori del ‘fratello; che così culla verranno *a 

perdere. ; 

Genova — Avvelenati dai funghî — X 

San Sebastiano presso Porto Maurizio due conta- 

dini che avevano: mangiato dei funghi raccolti in 

un bosco-di pini, furono. colti da atroci dolori allo 

stomaco e morirono. dopo sei ore di straziante a- 

gonia. ALDI I 

Entrambi lasciano moglie e figli. 

Si constatò che i funghi mangiati erano vele- 

nosissimi, ©’ 1 

vea pubblicato il concorso per. un’ opera in occa» 

sione dell’ Esposizione di Chicago, ha giudicato il 
premio ad uu giovane compositore ‘di diecò anni 
Stockerau, sudditto austriaco. 

Ecco un vero fanciullo prodigio: 

Prussia — Il processo dei cavalieri — 
Mandano da Berline: . — 

Fra pochi giorni -comincierà ad Annover un 

, 

gl'imputati sono SÌ persone tutti appartenenti al 

| miglior ceto dell’ aristocrazia danarosa ed al bla- 
sone dell’ Annover. Fra esse c' è uu capitano di 

cavalleria, von Meyerinck, un ‘von Zedlitz-Neu- 

chirck, Questi ‘elbè la prudenza di ‘rifuggiarsi in’ 

tempo a Loudra: L'accusarè di giuoco:s' azzardo 

protessionale; baratteria ed usura, :I. principali 

accusati sono i cavalieri Rosemberg e Scemann, 

La combriccola fu scoperta el fatto che un uf. 

ficiale di cavalleria, il sig. V. M.,- ebbe la di. 

‘agrazia di cadere nelle mani di Rosemberg e soci, 

Egli perdette in una notte all’ Hotel Germania, 
pori A 

Nazionale in‘altrettanti buoni ‘agrari della Genes'‘ 

Il Pestellini, non conoscendo 1’ esibitore, 8° in 

di.reciproca relazicne, cosa che il. Meucci ‘ 

La, propaganda cattolica in Italia sarà | 

testimoni, è straordinario, Sono tutte. persone co» 

nosciutissime, le quali caddero in mano di quel 
barattieri piu o m:no blasonati. 

Cose di casa o varietà 

Rollottiao Meteorologico 
— DEL GIORNO 15- MARZO 1898 +." 

Udine-Riva Castello-Altesza sul mare m. 139 
“—. 901 suolo m. 20. ni 

Ore 8 ant. Termometro:8:6 
Min. Ap. notte 7,8. 

Barometro, 755. ... 
Stato atmosferico — Coperto :piovoso 
Vento vue 
Pressione Stazionaria 

Teri — Copèrto piovoso Ì FRI 
Temperatura: ‘ Massima 10.4 Minima 74% 
Media 9.28 Acqua ‘cadutà mm. : 
Altri fenomeni i | 2 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 

Leva ore. di Roma: 6.10.» .-Leva ore ;5.15-m. 
Passa al meridiano » . 12.5,45. Tramonta 2.40 .s 
Tramonta, «| | >» . 6,2. Età. giorni 268 
‘Fenomeni 

Per la Santa Pasqua 

Riceviamo @ ban volentieri pubblichiamo, 
la seguente cirolare: 

cuori; Egli, ministro di riconciliazione, se 
l'«ffre al mondo civile, negli ordini della 
vita temporale, molto più l’offre alle anime 
scisse da Dio, nell'ordine della vita spiri- 
tuale. Egli, Lagato di Cristo, di cui porta 
la parola di maestro sul labbro, la carità 

{di Buon Pastore — nel cuore, farà la gran 
{.festa, nel ricuperare ‘le pecorelle smarrite 

del mistico suo gregge; Egli, nemico gene 
roso di qualunque schiavitù di anima o, di 
corpo, rel'giosa 0 civile, liberatore degli 
schiavi ‘dell’Africa e dell'America, sarà 

| tanto p'ù liéto nel vedere infrante le catene 
delle coscienze e scossa. la schiavità del 
‘peccato; Quindi, santamente sollecito, parmi, 
che ordini a noi. sudi servi. di (usare. ogni 

:|-.industria, ogni. studio e quasi. la forza per 
condurre. alla Cna del Re Livino quanti 

| più ‘per noi si possano raccogliere: Ife ergo 
ad exitus viarum, et quoscumque invene 

“ritis, vocate ad'nuùptias (Matt. XL 9). 
“Hai: in vias; et compelle: intrare, ‘ut im- 
‘pleatur domus mea. (Luc: XIV. 23): 

«'Laonde, ultimo fra tutti voi, Rsveren- 
dissimi ‘Confratelli, io :mi. permetto di sug- 
gerire alcuno . dei... mazzi pratici possibi, 
per riuscire, nell'intento di attirare. què- 
stanno «alla Mensa Pasquale il maggior 
numero che si possa dei figli della Chiesa 
‘e del Pontefice, profittando della lunga 
esperienza, raccolta nilla mia 
Pred:catore.: ì 

«1. Si cominci fin da ora a:far sentire 
la .gravezza. dell’obbligazione Pasquale. e 
la necessità. di. .tornare a Dio;;e di. conso- 
lare l’amatissimo Santo Padre Leone XIII, 
col. numeroso concorso al Banchetto Pa- 

« Reverendissimi Signori  Parroci ‘e 
Quaresimalisti, 

« Secondo l'espresso desiderio dell’ama- 
tissimo' Santo ‘Padre, Leone XIII, ilfausto 

vere una: schietta manifestazione 'di gioia, 
‘di amore,sdi lieti auguri cin. tutta la Catto-' 
licità, deve. altresì essere. sprone. ad ‘opera 
di 

giose:sorgono come per-incanto, in questo;; 

‘ ché sì ravviva sotto “l'auspicatissimo;.nome;, 

di Lieone XIII: U.ò mi 'ha euggerito‘il pen: 
siero, che nel corso-di; questa Quaresima, 
possiamo anche noi Quaresimalisti e Par- 

frutto spirituale. dal £@ns0; cattol.co,.ridesta. 

‘nei popoli, iu questa felice Occasione, Si0po. 
della Quaresima è precipuamente il ritorno; 
dei peccatori” alla “Grazia «di Dio; ritorbi 

' delle ‘imser:cordie; esi suggella col.Divino 

cure. e: degli stenti. degli operai; evangelici; 
essendo. ques‘o come, la curona della ricon-.. 

ciliazione e della pace ;. è la leggé, che. lo 
prescrive, una di que'l’, che pussono dirsi 

fondam:ntali nel Cristianesimo. Or sto me- 
desimo’ la promulgava nel Vangelo, sotto 
sanzione del premio: della vita. eterna @ 

Ausiria*Ungheria — Compositore a 
10 anni !.— Il giury americano ted:sco, che as | 

«processo monstre; detto dei cavalieri, perchè : 

Tale fatto lia: prodotto un'enorme ‘impressione | 

della pena ‘dell’.eteria morte. Qui mandu- 
cat hune panem, vivet in. elernum — 
Nisi manducavirits carnem Fili hominis. 
et biberitis E)us Sanguinera, non habebitis 

0, CO) : vitam in vobis. Ore |’ iLcredulità e L'indif- 
si è affrettato a porre tuito il suo pa-- ‘ fereuza. hanno aperto, ai di nostri, una 

larga breccia nella pratica di questa legga 
divino-ecclesiastica ; e moltissimi trascorrono 

i luoghi anni, lontani da Dio, anche sovente 
senza essere inceppati da forti vincoli di 

vizî e di ree abitudini; per so:a accidia, per 

grazia @ . di. .salute; \e- già sappiamb;' 
| che cento nuove cistituzioni. morali: :e-reli-:: 

anno giubilare, ‘al soffio potente della Fede,,, 

che si preparé, per vie misterivse, dal'‘Padre' 

suo Giubileo Episcopale, oltre a ‘promuo. | 

squale;_ ipa 
<2. Si faccia, se è possib.le, avvicinan- 

‘dosi la Pasquà, o un corso di esercizi spi- 
l' rituali ovvero“due'o'tre' discors. sulla im- 
‘portanza della legge Paequais; 

- « 3.°Sì ‘procuri ‘diffondere e popolarizzare 
‘un canto;. che serva. come: invito @ risve- 
glio all'adempimento della. Pasqua; canto 
‘già pubbl.cato e ceduto gratuiamente al 
Collegio dei  Parrocìi di Mantova, per dif- 

‘fonderlo; ovunque. Come ancora per aiutare 
«alla compilazione: dei suddetti discorsi. è iu 

corso di.stalipa ta opuscolo contenente dot- 

trihe:e-angomenti relativi, ceduto anc’ esso 
come?g0pra;;: % 

i 

‘a questo;Binchetto è 1h terminerultimo delle. | 

«4, Sì facciano, dove è possibile, Con- 
1 i i furenze, Accademie, Dissertaziani scienti- 

roci,adoperarci. a-ricavare..u1. prùslargo: fiche @ letterarie,-per mostrare la gran legge 
adelia, Pasqua in relazione. agli. attuali. bi» 
‘sognì, della società; 

i «b. ‘Finalmetite, dove si potrà, sarebbe 
‘‘ bene. coronare l’opera-con'un banchetto, da 
darsi ai puveri, senza distinzione, per.can- 

| ‘sare qualche. abuso interessato dei Sacra- 
Banchetto della: Pasqua, Uundurre i:fedeli.< menti, o distribuzione d' elemosine, ec. ec. 

« Reverendissimi S'gnori Cunfratelli, l'ora 
‘vlche traversiamo, è .terrib.le; i costumi più 

fondamentali del Uristianesimo si spenguno ; 
adempimento del -Precetto Pasquale d'anno 
«in anno è più trasaridato : Mensa Domini 

sola funesta d. strazione e svogliatezza. Per . 
questi almeno sì può essese certi abbastanza 
che un nuovo impuiso della grazia, un ap- 

‘ pello più vivo ed amorevole del solito .pu- 
trebbaro restituirli alla: vita deli’ anima; ed 

Ch'esa. 
lutare mi sembra, ci vengano, quest'anno, 
provwidenzialmente offerti dalla straordina- 
ria ricorrenza del Giubileo Pontficale, ll. 

4 

bligo ‘stretto della Pasqua, e quest'anno, 

dueone X}II, ha parlato nelle ultime Baci- 
cliche, col più tenero e vivo dolore d:lla 
ind fferenza, che assonna i moltissimi ‘cre- 

‘ Padre amantissimo della famiglia cristiana, ! 

all’onore. di veri figliuoli di Dio. e. della.. 
Qussto impulso, questo appello sa- . 

denti, e poss:amo essére certi, che il suo U, e p i; A Il suo 
paterno cuore, più che deli'omaggio dei 
figli virtuosi e devoti, in questi. giorni di’ 
Sua festa, godrebbe immensamente. del .ri- . 
torno dei m.seri erranti e. dei peccatori. | 
S3 un banchetto convien che coroni questa 
gran festa di fam'glia del mondo cristiano, 
non può esservene altro più spleniido, pù. 
affollato, ché quello della Santa Pasqua, al 
quale, non dala sola. pietà: ma dalla. forza 
della legge e del precetto sono invitati tutti 
i figliuol ‘della Chiesa, e 

| «Il ridestamento, il ritorno dei poveri , 
traviati 0 è del tutto disperato, o non può. 
ottenersi meglio che nella prossima. Pasqua, 
Tutti i mot vi si uniscono simultaneamente 
allo stesso effetto: il rito. religioso della. 
Quaresime, la frequente predicazione, l’ch. 

despecta; est! direbbe il Profetta. Rsvvi- 
Vario «con. tutti i mezzi può essore solo il 
principio d'una ristaurazione della vita cri- 
stiana, e la più valida resistenza agli assalti 
incessanti della empietà. 

« Accingiamoci all’ opera. Dio la fecon- 
derà colla sua benedizione. 

« Mantova, 2 Marzo 1893. 

‘ « Cun. Prof. GIOV. CINQUEMANI 
« Visto; e sì raccomanda . 

«| Gruserre Vescovo di Mantova 

NOTA — Tutti i Parroci di Mantova aderi- 
scono ali’ appello, e se n3 tanno promotori, 

Il centro di diffusione delle niusiche, puesie ed 
opuscolo: Lu Pasqua, si stabilisce nella Parroc- 
chia di S. Apollonia. — Via Sette porte. 14. Par- 
roco Lon Gaetano Mortara. + Mantova. 

Musica — Invito ulla S, Pasqua. Cent. 50, 
ogni .copia. <..._.. 

Poesie Cent. 50 al Cento; L. 8 al mille. 
Opuscolo La Pasqua Li. 0,50 ogni copia. 
Per ‘una lira, Musica, opuscolo è'50-copie Poesie. 
Il profitto. sarà tutto impiegato: in opere di Ca- 

rità. Si pregano le Rev.me Curie ed i Chiarissimi 
Direttori dei periodici Cattolici, a voler diffon- 
dere e‘riportare l'appello seguente. 

Il telegramma del Sindaco. 

Per la ricorrenza del genetliatico di S. 
‘ M, 11 Ke, il Sindaco mandò 1l seguente te- 
legramma : © 

Ministro: Casa Reale. 
ROMA, 

Onoromi interpretare fervidissimi voti di 
fedeltà che Udine è lieta rinnovare  all’.a- 
mato sovrano pregando Vossiguoria. lil.ma 
compiacersì presentarli per. la ricorrenza 
augusto genetliaco. se >, 

| “Morpurgo, Sindaco, 

. La:giornata di. ieri 
© Benehèvil tempo fosse piovoso durante 
tutta: la giornata. si: votò nella città' un mo- 
vimento «insolito. Si. vedevano ‘molti. pro 
vinciali. e,.signori. d'o!tre 

carriera di. 

nr «E di, iudri, venuti. 
la por assistere alla parata, aljo spettacolo del 

fantastico lo spettacolo che presentava. il 
‘castello coi palloncini multicolori. 

Alle rappressntazione del « Sociale » agsis- 
teva un pubblico numerosissimo. Al compa- 
rire del Prefetto e del generale 8’ intuonò la 
marcia reale, fra calorosi applausi ed ev- 
viva al Ra. Durante il suono della marcia, 
di cui si volle.il bis,.tutti. rimasero.a.capo 
scoperto e le signore in piedi. L'esecuzione 
deì « Pagliacci » coma il solito, fu buona, 
e riscoss: molti applausi. > 

L'inaugurazione dell'asilo « Marco 
Volpe » 

L'area su cui. dovrà sorgere l’.asilo, e - 
che in seguito ad importanti lavori di sterro, 
vente ridotta im una vasta spianata, mentre 
prima era in gran parte occupata dalla 
fossa. di. circonvallazione, -è posta a. nord 
della officina elettrica. Parallelamente alla 
pianta longitudinale dell'istituto era aretto 
il palco per. le' autorità e per gli invitati; 
sotto il padiglione di mezzo ‘era un tavo- 
lino coperto. da tappeto con sopra la caz- 
zuola. di motallo inargantato, (che. porta: 
sul ..manico la.scritta: XV Marzo 1893) 
dono del cav. Antonio Volpa; un; bellissimo 
calamaio. di metallo dorato, ed il verbale 
da firmarsi. Nella corte della luca elettrica 
era ‘eretto ‘un altro palco par 
speciali del cav. Marco Volpe. 

+" 
Verso 3,4 d'ora arrivava la nuova banda 

di Paderno, di cui il Volpe è presidante 
onorario, seguita dalla fanfara dell'Istituto 
Tomadini, da una lunga fila di ‘operaà'e ed 
Loro degli: stabil:mantì Volpe e da gran 
ola, 

Venne giudicata molto favorevolmente ‘la 
indovinatissima divisa che indossa per la 
prima volta; quella della nostra banda cit- 
tadina non regge certo al confronto; l’elmo 
poi dalle lunghe piume bianco-rosse è ad- 
dirittura chiassoso, Di ‘li a poco ‘arrivarono 
tutte 'le ‘associazioni ‘cittadine con le rela- 
tive bandiere precedute dalla ‘bautaèmubi- 
cipale, e andarono a porsi in semicerchio 
di fronte al palco della Presidenza. 

gli invitati 

xa 
Nel palco, che ‘era affollatissimo; si nota=. È 

‘vano; il R.-Prefetto, i-Sindaco, il.generale, 
il co. Gropplero, il :R. Intaadeate di Fi. 
nanza, i dua colonnelli, il Vice Presidente 
del Tribunale, il. procuratore del, Ra, i se- 
natori Di Prampero è Pecile, il direttore 
dells R. Pusta: e tanti e tauti altri che 
lungo sarebba l’enumerare ; anche il gentil 
sesso ‘era largamente rappresentato. ‘I'anto -- 
sul. piazzale poi ch'a nelle adiacenze stavano 

moitissime parsone* d'ogai. classe e :d’o- 
gui. sessoy tra cui si vedevano molti provin- 

ciali. ele 
Giunto il. momento, il cav. Venturini, 

R. ispettore scolastico, lesse un discorso 
a nome del cav. Volpe; ringraziando gli 
intervenuti ali’ inaugurazione, accennando 
al dono dell’area per il ‘nuovo istituto 
fatto. dal Comune, e delineando lo. scopo: 
che mosse .il.cav. Volpe a fondare un asilo 
per i piccoli figli degli operai. 

n'a 
Venne quind: compiuta la cerimonia della 

collocazione della prima pietra e sottoscritto 
il seguente verbale. , 

« Oggi 14 marzo 1893 giorao . Nata- 
lizio del nostro Augusto ed. amato. Ra 

Umberto I., i1 cav. Marco Volpe alla pre- 
senza delle autorità Civili, Militari, delle 
Associazioni di Mutuo S;ccorso della Città 

e di una folla enorme ‘di U.ttalini di ogni 

condizione, collocava la prima 

suo Asilo d' Infanzia. 
firmato; Marco Volpe 

Testimoni alla cerimonia di quest’ opera 
mun ficentissima che non si cancellerà ‘mai 
nei fasti della storia Friulana sì firmano: 

comm, G. B. Gamba, prefetto; cav. uffi, 
Etio Morpurgo, sindaco, comm. G. L. 
cile, senatore del Ragno; comm. Antoninò 
di Prampero, senatore del Itegno; cav. A. 
natolio Mathieu; generale; comm. Giovanai 
Gropplero, « presidente della. Deputazione 
provinciale; Angela Chiozza Kechler,  pre- 
sidentessa. del comitato. protettore dell’ In- 
fanzia;. cav. Cotta, R. Intendente di Fi- 
nanza; avv. Mattioli, V. P. del Tribunale; 
cav. Cacbelli, procuratore del R:; Giuseppa 
Flaibani, V. P. della Società Operaia Ge- 

nerale di M. S:;«Grva i, RR. provveditore 
agli.studi, Venturini, k. ispettore scolastico; 

cav. Falcioni 1ngegnsre progettista dell’ A- 

silo; Giovanni Gawbierasi, sagretario, » 
* P 

: va : 

Il Prefetto rivolte parole di lode al .bee 

neficio istitàtore, lesse un telegramma da 
Roma, con cui Sua Maestà conferiva al 
cav. Marco Volpe, il titolo di - Commene 
datore della Corona: d'italia, ved “annun= 
ciava che 31 Ministro della Pubblica Jetru- 
zione gli. aveva decretato. l'onore della 
grande medaglia d’ oro, 

pietra del 

di Pas, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 15 MARZO 1893 

Il Sindaco ringraziò il cav. Volpe a nome 
della cittadinanza ‘e conchiuse così: 

« Il cav. Marco Volpe, che delle ricchezze 
guadagnate. col lavoro:indefesso, intelligente 
e probo sa fare splend.do uso possa racco- 
gliere larga. messe di legittime soddisfazioni 
per l’opera santa intrapresa, possa E li es- 
sere:per lunghi anni serbato alla direzione 
del suo’ Asilo infantile, su ‘cui brillerà 0- 
gnora stella protettrice, la fulgidissima stella 
d’Italia!» 

nta 

Parlò quindi il vice-presid. della Soc. Oper. 
dando l’ intelligente e costante lavoro del 
cav. Volpe fece ‘risaltare in lui; il lavora- 
tore, che reso agiato chiama intorno a sè 
i figli dei lavoratori poveri per indirizzarli 
al bene. Con gentile ‘pensiero l’oratore ri- 
cordò pure il nome di Mons. T'omadini 
fonda'ore dell’Istituto degli Orfanelli. 

Lo stesso Vice Pres. della Soc. Operaia 
presentò al benefico fondatore una perga- 
mena artistica, lavoro del distinto pittore 
Masutti; e mandò, dopo la cerimonia. il 

seguente telegramma al Ra: 

S. M. Umberto 1 Re d' Italia 
; Roma, 

La Società Generale Operaia di. Mutuo 
Soccorso è lietissima che oggi ‘giorno cosi 
caro agli Italiani pel Natalizio del. nostro 
Re, il suo. pressident.e. onorario comm, 
Marco Volpe con opera munificentissima 
abbia.in.questa...lieta. ricorrenza posto la 
prima pietra dell’er:gendo Asilo Infantile 

© pei figli del popolo. . 
Essa porge a nome a di.tutte. le, Asso-. 

ciazioui O.ttadine a Voi, Augusto Sire, 
le sue felicitazioni,; sicura che altri anicora 
vogliano imitare il cav. Volpe % così in- 
cominciare lo scioglimento della questione 
sociale. } 

Giuseppe Flaibani 
. vice-presidente 

Arrivo di reclute 

Stamane provenienti dai distretti di A- 
quila e Lecce» sono arrivate le,.reclute.de- 
stinate. al-:35 . Regg. fanteria di stanza a 

- Udine, Entrarono in città precedute dalla 

banda militare dal tenente colonello e da 

altri ufficiali, e tutte si diressero al castello. 

Ringraziamento 

iatissimo Dir Rarmondo Jurizza, 

cere atanza dolorosa della morte del 

Conte Giuseppe De Puppi offre agli. orfa- 

nelli M,r Tomadinì lire 20. La Direzione 

riconoscente ringrazia “il Banefattore che 

‘ non lascia occasione per dimostrare-la sua 
benevolenza :a questi poveri. bambini. Il 
Signore lo rimeriti a cento doppì della 
sua bontà. cai & ; 

Incendio. 

A. Vernassino di Sotto, due bambini uno 
di quattro anni, Specogna Teodoro di Giu- 
seppe ed uno di cinque, Florencigh Gio- 
vannino di Michele, giocavano con ‘dei 
fiammiferi in. ;un’aia ove si.trovava della 
paglia e delle canne.di grano. 

Cominciatosi il fuoco ‘alla paglia, in un 
momento tutte la tettoia fu in fiamme. 

Il danno assicurato‘ ammonta ‘a .circa 
L. 700,» 

Arresti 

Fu accompagnata in corpo di guardia 

Maddaloni Angela d’ anni 52 da Fiambro 
perchè în istato d’ ubbriacliezza ‘invitava ‘1 
passanti al libertinaggio. = 

+ Fu arrestato Burco Giovanni d'anni 
30 di qui girovago perchè in. istato. d’ ub- 
briachezza molesta. 

Ferimento con arma da fuoco. 
A. Treppo Grande Menis Cristiano in 

rissa per futili motivi espledeva un fucile 
carico a minuto piombo contro. Persello 

Gruseppe che fuggiva producendogli al naso 
una ferita guar:bile in giorni 10. 

‘Vandalismo 

- A Fagagna ignoti. dal. fondo aperto di 
Malisani G. B. svelsero da terra ed espor- 
tarono tante pianticelle dì viti per. L. 65. 

Furto di aranci 

A Kesivtta P. Li, 0. G.,:B. A; e C. 7. 
mediante rottura di.una iuferiata poterono 
estrarre da una stanza dell’abitazione di 
Penardo Luigi n. 300 aranci dol costo di 
circa L. 15. Had 

° Dsgraza Ù 

A. Trivignano il bambino Ciani Giovanni 
di mesi 18 stando ‘assicurato ad una sedia 
al focolare una scintilla gii accese le vesti 
producendogli ustioni. per la. quali poche 
ore dopo cessava di vivere. La ‘madre era 
assente per acudìire alle faccende dome- 
stiche. : 

Comunicato 
La ‘insistenza con cui sì ripete una voce 

a mio carico, mi obbliga a dichiarare pub. 
blicamente che la Ditta Francesco Comelli, 
non ha il minimo inieresse, Lè qualsìas: 1n- 
gerénza in nessuna altra farmacia ali’infuori 
di quella posta suli'angulo di Via Cavour e 
«Pav o CanclaDi esisteuto da oitre un secolo, - 

e dal }gg6.in poi sotto la Ditta predetta. 

Ciriano Comelli, 

Il sangue 
meraviglioso e non ben compreso mistero 
di natura che ci genera, ci nutrisce e. ci 
ripara anche all’ opposto quello che ci fa 
languire, ammalare, o talvolta anche mo- 
rire colle sue molteplici alterazioni quali- 
tative e ‘quantitative. irpete, scrofola, 
scorbuto, sifilide, tifo, fabbri, anemia, apo- 
plessia e da queste gli impuri. connubii e 
le trasformazioni, tutto è proveniente dal 
sangue. l sapienti di tutti itempi si sfor- 
zarono con ogni studio di trovare rimedii 
che, deparandolo, lo ‘ritornassero alla pri- 
stina composizione, ma indarno. Era riser- 
vata al nostro sscolo la scoperta del vero 
depurativo del sangue, dello sciroppo di 
pariglina composto; fatto dal Dott. Maz- 
zolini di Roma, che -depura il ‘sangue da 
tutte le suddette alterazioni, senza alcun 
ire :modo ed in un tempo assai breve, e 
‘pr quasto fu premiato colla più grande 
onor ti enza qual’|è la medaglia d' oro di 
prima classe al merito, 1n seguito a ver- 
detto ‘di una commissione dei più illustri 
clinici dell’ epoca, Baccelli, Galassi, Mazzoni 
Valeri. 

« Presso l'inventore. — Stabilimento Chi- 
mico Quattro Fontane 18, Roma; si vende 
la: botug ia grande L. -8, la piccola 4.50. — 
In un pacco postale entrano due bottiglie 
grandi o ére piccole: aggiungere L. 0.70 
per l’affrancatura ». 

Unico deposito. in Udine- presso la farmacia 
G. Comessatti:— Trieste, farmacia Prendini, 
farmacia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pon- 
toni Troviso, farmacia Zanetti, farmacia. Reale 
Bindoni = Venezia, farmacia Bottner farm. 
Zampironi. : 

Governo e Parlamento 
— («0»)— 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 14 — Presidente Zanardelli 

- Apresi la ‘seduta alle 3, 

Anvullata l'elezione nel Collegio di 
Nota avvenuta nella persona di Tomaso 
Vitale, l'on; Grimaldi prende la parola 
per rispondere agli - oratori che parlarono 
contro i progetti per le pensioni. 

Egli rileva: con grande compiacimento 
come la presente legge sulle pensioni fra 
le tante studiate. sia la. sola giunta alla 
discussione del Parlamento e ne da lode 
alla Camera ed alla. Giunta del bilancio; 
Nota ‘che ‘la discussione stessa fu ampia 
tanto da comprendere tutto il. programma 
finanziario. Dimostra 
che colla presente legge, il Governo’ in- 
tenda' risolvere la questione finanziaria; 
essa non mira che a reldere pù agevole 
l'attuazione del programma del Ministero 

donare gli altri mezzi per rendere fotte 
la finanza fra i quali principali sono le 
riforme organiche e le nuove riduzioni di 
spese. "e i 

Il ministro passa in esamo e difende le 
varie parti della legge. 

Finalmente! il*ministro couchiude il suo 
discorso dichiarando che egli ha. subite 
tutte le accuse, ma non può subire quella 
che egli non abbia coraggio di proporre le 
imposte; ma se il governo non le propone 
gli è perchè crede che inquesto. momento 
il paese non le tollererebbe. 

imandasi a domani il seguito della di- 
cuss'one, i 

Si comunicano varie interrogazioni e si 
leva là seduta alle 6.25. 

K.iario Sacro 

Giovedì 16 marzo — ss, Ilario e T'aziano 
mm. — Incomincia la novena dell’ Aunun= 
ciazione. 

ULTIME NOTIZIE 
In Vaticano 

Il Santo Padre, domenica n. s. celebrò 
l'Ineruento Sagrifizio nella Cappella. pri- 

sone nostrano e straniere, 
— Nalla stessa “mattina di domenica, 

furono ricevuti da Sua Santità in'udienza 
collettiva aleuni Capi di Ordini Religiosi, 
fra ‘i quali i Padri. Generale, dei Certosini, 
delle Scuole Pie, dei Teatini, della Con- 
gregazione della Risurrezione, accompagnati 
da altri Padri dei rispettivi Ordini. Si 
unirono a Questa udienza Sacerdoti e.Laici 
di differenti regioni, ed oftrirono per il 
Giubileo. Episcopale dei magnifici quadri 
o del’ obolo. 

-— Ieri l’altro mattina il collegio Pre- 
latizio degli Uditori d: Rota, con a capo 
lIll.mo e R.mo Monsignor Da Montel, 
Decano, fu amm:sso alla. Presenza. Ponti- 
ficia per gii augurii del Giubileo, 

— Il Santo Padre riceveva ieri l’altro 
} mattina in particolare udienza Monsignor 

Presidente della Repubblica deli’ Uruguay, 
di presentare al Sommo Pontefic» una lew- 
tera di fucitazioni per 1 Giubileo, 

infondata} .accusa |. 

che non intende assolutamente di abban-. 

vata, e vi assistettero una ventina di pir-_ 

Yragusta, Iucaricato da Sua Eccellenza il. 

Dopo l'udienza . Pontificia, Monsignor 
Yragosta si recò a complimentare |’ Emi- 
nentissimo Cardinale Segretario di Stato. 

— Il Signor Reichenau, Segretario della 
Legazione di Prussia presso la Santa Sede, 
ebbe l’onore di essere ricevuto ieri in par- 
ticolare udienza dal Santo Padre, unita- 
mente alla sua Consorta. 

Prima di lasciare il Vaticano, si recarono 
a visitare l’ Eminentissimo Cardinale Segre- 
tario di Stato. i 

Il-pellegrinaggio austriaco non avrà più luogo 

Assicurasi che, in. seguito. alle ostilità 
dimostrate dai giornalismo liberale italiano 
contro la Confraternita: di San Michele di 
Vienna, i cattolici austriaci decisero di ab- 
bandonare l’idea di qualunque  pellegri- 
naggio. | 

‘Niente passeggiata storica 

Ieri |’ altro sera si adunarono i promotori 
della passeggiata storica (rappresantante i 
conti e i Dachi della dinastia di Sav:ja) 
da farsi a Roma per festeggiara le nozze 
d’argeoto dei Sovrani, 

A questa passeggiata dovevano, secondo 
i promotori, prender parte rappresentanti 
di tutte le provincie d’ Italia, 

Lo adesioni essendo state scarse, si ab- 
bandonò l’idea di fare la passeggiata storica. 

La rivista al Maccao 

Ieri a Roma, come in altre città, si fe- 
steggiò il natalizio di S. M. il Re, Alle 
ore 10 antimeridiane il Re, in divisa da 
generale a cavallo, accompagnato dal conte 

di Torino, seguito da un brillante stato 
maggiore, fra cuigli addetti militari esteri, 
fra le salve dell’artiglieria, ha passato in 
rivista le truppe della. guarnigione. sul 

piazzale del Maccao, assistendo. quindi al 
loro sfi'are in piazza dell’ Indipendenza. 

La Regina con il duca di Genova, in 
vettura, assistette pure allo sfilare delle 
truppe. Alla rivista assistette una folla 
enorme. Î sovrani tanto nell’andata alla 
rivista, quaato nel ritorno al Quirinale, fu- 

rono vivamente acclamati. Il tempo era 

splendido. — preti > e! 
Dopo cha i Sovrani furono rientrati . in 

Quirinale la folla accalcantesi in piazza ha 

continuato ad acclamarli finchè si presen- 

tarono al balcone per ringraziare, fra nuovi 
entusiastici applausi ed evviva. 

Un grave incidente 

‘ Appena la regina uscì dal Quirinale in 
carrozza per recarsî alla rivista, una donna 

‘dagli ‘abiti poverissimi, facendosi largo tra 
la folla, si avvicinò alla carrozza volendo 
gettarvi una supplica. La regia non si 
avvide di questa donna, epperò la carrozza 
reale proseguì la sua strada. Ma dietro la 

- Corrozza veniva un vice ispettore di pubblica 
sicurezza, che diede: un colpo di bastone 
in facc'a alla povera supplicante. Glivastanti 
protestarono e fis-hiarono. il funzionario di 
pubblica sicurezza per l'atto brutale. La 
povera infelice col capo imbrattato di sane 
gue.fu condotta dagli astanti alla più 
prossima farmacia, ove fu medicata con cura. 

Essa si chiama Clotilde Ascoli, dome- 
stica, di anni 39, romana. Nella supplica 
esponeva la disperazione SUa per essere 
stata abbandonata dal marito che la lasciò 
nella più squallida miseria 6 con tre bam- 
bini. da mantenere, 

Provveditori in ballo 

Assicurasi cha è prossimo un numeroso 

studii. 

Il secondo processo del Panama 
Parigi 14 — Processo ner:curruzione del 

‘Panama — L'oratore Barbonx protesta 
contro ) affermazione fatta alla Camera che 
} incidente provocato dalli signora Cottu 
sia stato preparato nel suo gabinetto»... 
Interrogasi poscia Constans. Questi. .di- 

chiara di non avere mai conseznata a Car- 
not la lista dei ‘deputati. compromessi 
nell'affare del Panama; — soggiunse d’al- 
tronde di nen aver mai posseduto tale 
lista, 

Sansleroy dà spiegazioni ai giurati  sul- 
l’impiego della dote di sua moglie. L’av- 
vocato generale replica che i documenti 
presentati da Sansleroy sono senza impor- 
tanza. 

Bonaparte Wise dà spiegazioni generali 
sui lavori del Panama. L'audizione dei 
testimoni è così finita. 

Gli avvocati della parte civile hanno la 
parola. 

civile scongiura Lesseps di far. conuscere 
tutta la verità. 

Si legge la depos'zione di Monchiconrt 
davanti al giudice istruttore da- cui risulta 

.] UN NUMERO 

tramutamento di molti Provveditori per gli | 

Bonlay uno degli avvocati. della parte 

che Lesseps rifiutò di fargli conoscere i 
nomi dei possessori di sette milioni di che- °° 
ques, Poscia si legge la deposizione di 
Cottu constatante che Lesseps solo occupa- 
vasi della ripartiziona delle somme. Dicesi» 
che Monchicourt malato, sia interrogato a 
domicilio per chiarire alcuni fatti. 

. Laicazer avvocato della parte civile ar- 
ringa terminando col chiedere un verdetto 
severo contro Baihaut, Bara!, Sansleroy, 
Dugnè De la Paucoonerie, Gobrov e Proust - 
che commisero un delitto vero. 

Indi Constaneau parla a nome del liqui- 
datore Monchicourte chiede: al tribunale 
di ordinare la restituzione delle “somme 
stornate dalla Cassa del Panama, non dalla 
Cassa degli Ospizi come è d’ uso. 

L'udienza è tolta. 

Notizie di Borsa 
i 15 marzo 1893 

peri it. god. 1 genn. 1893 da L. 95.50 a L. 95.60 i id. l lagl 1893 » 9333 » 9348 Hi austr. in carta da F.988) » 99 
S » m arg. 

Fiorini effettivi Presi PIT ina Vaio ne Bancanote austriache » 216,— » 216.12 Marchi germanici » 127,75 DIQ8— (NI Marenghi >» 20.75 >» 20.79: % 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze Arrivi Partenze Î Arrivi 

"DA UDINE A «VENEZIA 
1,50 ant. misto 6.45 art. 
4.49 » emnibus9,— è» 

DA' VENEZIA A UDINE . 
44 ant: cir tty ‘7.85 an 
5.15 » omnibus 10.05 vol 7.3.° » misto 12.390 om ||10.t5 » i 11:15 » ‘dietto 2.15 » || si0rom, direto 446 00 ni rta daiigenii i EI 6.05 » mito 11.39 » Res i, ‘129 ca | |1010 è Di 185 8.08» dir.it) 1985 » Coe tevadiicaa, DA PONTEBBA A UDINE 

“ UDINE A PONTEBBA 6.20 ant, omnibus 9,15 ant © 
5.45 ant. omnibus 8.50 ant.|| 9-9 » diretto 1055 >» 
7.45 » diretto 9.45» 2.29 po . omnibu 4,56 pom, 
10,80» omnibus 1.84 pom, ||. 4.45 » id, <D8) ‘#4 
4.56 pom, diretto 6.59» 627 » diretto 755 » 
5.25 » emribus 8.40 » DA TRIESTE A UDINE 

DA UDINI A TRIESTE 8.4) ant. omvib s 10.57 anti 
3.45 at. rist) 7.87 ait,|| 9 > msto 12,45 > 
7,51 » omnibus 1 .18 » 4.4" pom. omn bus 7,4% po n 
33° pom id. . 7.54 » 8.10 > misto 1.20 ant. 
1.20, » iu 84) » DA PORTOGRUARO A UDINE 

DA UDINE A PORTOGRUARO || 6-12 ant. misto 855 ant, 
1,22 po i. om ibus 3,17 
5.01 » misto 7,15 pra 3 

DA CIVIDALE A UDINE 
7,— ant, omnibus 7.28 att 

7.47 ant. omnibus 9.47 ant. 
1,04 pom omnibus 3.35 por, 
6.16 » misto 721 » 

DA UDINE A CIVIDALE 
945 » . misto mi 

6.29 an:, misto 6,81 a2t. || 12.19 pom, id. "3 $ 120» id 1151 » 4.39 pom .mpib'8 ‘das » | “| 83” prx omnibus 8.57 pem, 8.20.» id, 
1.81 » id. 802° » Tad 

Tramvia a vapore Udine-Sam Daniele 
DA UDINE A $, DANIELE DA S. DANI LE A_UDINE 
15 ant. Fertot, 9.65 ant || 7.20ant Feror. 855 ant. 

15 » id 1, pom, || 1}, >» S. tram, 12.20 pom 
#.35 pom. id. 4,28 » 140 pom te. ‘8.20 > 
5.80» jd Ti #.19 » S. tram, 6,300» 

Oòbincidenze 
(*) Ter la linea Cssarsa-Portogr.aro, . iù 
Le corse della R, Adratica in partenza da Udiné alle dre 

4.44 ant e 5,4) .om, trovano a ctasarsa | coincidenza per la 
linea Casarsa-Portogruàro-Venezia. 

Le corse Cividale-Portogruaro: in partenza da Cividale alle 
7 ant. e 4.27 po . trovano a Portogruaro coincidenza ‘per la 
linea Portogruaro-Venezia. 

Price 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
CORRO 

NELLA 

Lotteria Italo-Americana 
appr vata con l gge specizle 28 Giugno 1 92, N,=812 

del valore di 

UNA SOLA LIRA 
concorre a TRE ESTRAZIONI fissate per 

legge irrevocabilmente il 

30 Aprile - 31 Agosto -31 Dicembre 1893 

TVINCHI»* 
LIRE DUECENTOMILA 

Rivolgersi presso è principali Banchieri e 
Cambiovalute nel Regno, oppure alla 

Banca FRATELLI CASARETO di Francesco 
VIA CARLO FELICE, 10 - GENOVA — 

(Casa fondata nel 1868) 

Per le richieste inferiori a 1OO numeri ag- 
giungere Cent. SO per le spese d’ invio dei 
biglietti e dei doni in pirgo raccomandato. 

I Bollettini utticiali delle Estrazioni verranno 
sempre distribuiti gratis e spediti tranchi in 
tutto il mondo. 

lrn inci iii 

e AVVISO = 
Merceria R. Urbani 

(EX STUFFERI) 
Piazza S. Giacomo 

‘ Deposito apparati sacri. Da= 
maschi ‘Broccati con. oro, e 
senza. . Forniture oro e. argento 
e seta. 

Assortimento scotti e stoffe 
i nere per ecclesiastici, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDÌ 15 MARZO 1893 

INSERZIONI 
per l'Italia! e per l'Estero si ricevono esclusivamente -all Ufficio Annunzi del Cittadino ita- 

liano via della Posta 16, Udine. 

Ki In UDINE farmacie Gerulam, Bosero,. Minisini e profumeria. Petroazi ; 

n e in tutte le pripcipali farmacie e profumerie del regno. 

LISTE LA SALL 

ce MA i: 
Ed 

Lidocao ‘stometico Ficostitubuto 
Milano FELJCE. BISLERI Milano 

Il genuino FERRO-CHINA - BISLERI 

porta sulla bottiglie, sopra l’ etichetta, una: 

firma di francobollo con impressovi. una 

testa ‘di leone in rosso e nero, ‘e vendesi 

dai farmacisti signori G. Comessatti, Bo- 

sero, Biasioli, Fabris, Alessi, Comelli, De 

Candido, De Vincenti, Tomadoni, ronchè 

presso tuttii 1ripcipali droghieri, caflettier 

pasticcieri e liquoristi. 
ia] 

Guardarsi dalle contraffazioni 
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il sami con uso della rinomatissima Polvere Dentifricia dell'il- g 7258. È ” À ; , { , 

autre cummj. prof. VANZETTI specialità esclusiva del'cnimico-farmacista CARLO TO S & ;t-aggono gli stessi benefici effetti dall'uso della Emulsione . p 

pia "RL di eroga, Gees pila) via or si . È a ,@ Scott d'oliò puro. di fegato di merluzzo con ipofosfititdi calce: 

H . Rende aidentilabellezza de avorio, ne previene ‘e guarisce la carie, y È a, aa ra ea È Sii * STORE d7d 

$ rinforza le gengive fungose, smorte e rilassate, purifica’ l'alito, lasciando alla È ES SS v soda; essa FICOSttuIsce ed intona: l'orgasmo anche .il. più D 

j bocca una delizicsa e lunga freschezza. 
è QS delicato, migliora il sangue e la nutrizione. Si 

Essa è composta: di sostanze che non possono arrecare il benchè minimo È A TS 
> 

anno allo smalto dei denti essendo la sua base il magistero di calcio «purissimo Kg md S , Trantigne Scott è raccomandata» dai Pri 
D 

i alacremente preparato coll’aggiunta di scelti. Olii essenziali emirentemente È CRE à s mari Medicî peri Ja icura di tutte le, malattie este: 
I 

s Isettici. 
: 

i E nuanti degli adulti se dei bambini: è di sapore 
KS 

i «. Lire INA la scatola u - istruzione. À sa S È qudaggie foco i Lied “gra due 

. n 
. PIC ni . . DI 

Li È H cott so 
2 

bi Esigere là vera Vanzetti Tantini + Guadarsi dalle falsificazioni, imita- f IS ione E nia Ae 
3 

ita sostituzioni. ; 
à : È =“ è pallido). Chiedere Za genuina Emulsione 

lè) 

NB Si spedisce franca in tutto il'regno inviando l'importo a C. Tantini È 8 (SD Scott preparata dai chimici. Scott;e Bowne-di 
( 

$ oi * Verona.col solo aumento di 60 centesimi per qualuuque humero di f S 8 S Newi-York: 
i a “ 

Ri scatola. . 
F Da 

ds 

Ma "Deposito generale:in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro È SS do SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. $ 
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FAAIFIA ETA RETI 
SERIA 

LO SCIROPPO PAGUANO: è 
rinfrescativo e depurativo del sangue hA 

del Prof. ERNESTO PAGLIANO 

i presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’Italia A 

K DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA GONSENTITO'LA VENDITA : 

AM per. marca depositata dal Governo stesso 

Si: vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare 

alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta © sulla scatola la marca depositata. 6 

N; -B.-La casa: ERNESTO. PAGLIANO in Firenze è soppressa. è 
cia a 

Ve Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Comimessati. 

CASCINUIUVI FEAR AI 
pu TIRA 

Stabilimento Balneare Comunale 
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FERNETI-BRA NCAI 
Specialità dei ERA'PEIII BRANCA di MILANO] 

Fornitori.della KR. Casa 

1 SOLI CHE NE TOSSEGGONO IL VEKO E GENUINO PROCESSO 

éà ile Esposirioni Universali di Medaglia d’ oro alle garrone A ge codino 1881 e Torino 1884, 

‘arig î izza 1688, A G 
sinos 1680, Brusselle 1ES0. bi , Anversa 1885, Melbourne 1881; 

.Gran. Diploma -di lo. grado Esposizicne di Condra 1888. 

Medaglia d’ Oro Esposizione di Barcellona 1888 e- Parigi 1989 

Gran. diploma d’ cnore - Halermo 1892 - La più alta ricompensa 

acelfia 1576 e Vienna 1873. 

itioni. o debolezza, «> Melti accreditati 

Nel premiato Tavoratorio ‘di arredi 

Mercatovecchio Udine, trovasi in .ven- 

“dita-un- ricco. deposito.di “fornimenti in 

‘ottone argentato, dorato è senza, @ 

prezzi molto ridotti e da» pagarsi anche 

{ji ratealmente. Rinoovansi e si prendono 

in cambio anche oggetti; vecchi. 

si vendono pure le tanto ricercate 

Li dr 

pe. 

S#l | L'usò del FERNET-BRANCA è di ‘prevenire lo indigestioni ‘ed è raccomandato per chi soffre febbrì intermit 

dui enti e vermi; qlesta sua an:mgrabile e sorjrerndente azione dovrebbe, solo bastare a generalizzare l’uso di 

i vesta bevanda, éd ogni famiglia farebbe, Lene ad esserne provvista. % 

Questo.liquore composto di ingredienti vegetali sì preide mescolato coll’ acqua, col seliz, col vino e co 

:affò, — La sua azione principale sì è quelle ‘di correggere l'inerzia e la: debolezza del ventricolo, di stimolare 

dit i'appetito» Facilita 1a digemtiobo, è stImmanente antibervoso etsì Iaccon aLda alle persone soggette a que! 

ll malessere prodotto: dello spleen; nonché al mal di stcmaco, capogiri e n.al di capo, causati da cattive dige- 

ati medici preferiscono già da tanto tempo 1 so del FERNET-BRANCA ac 

# "tri amari soliti a prendersi in casì di simili inconiodi. 

Esiti garantiti da certificati dicelebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Mor: li, 

Viaggiatori pel Veneto : Sig. LUIGI DE PROSPERI e PONZIO BREGANZE 

Prezzo Bottiglia grande. L.. «4. — Piccola L. >. 

etichetta lafirma trasversale FRATELLI BRANCA e C° 
cai re sull’ i I I Esige GUA RDARSI DALLE CONTRAFFAZION 

Tama ail PICO ILE $ i er abita. sie + RE E ERE a 

sacri di’ DOMENICO BERTASCINI in, 

} 

NATALE PRUKER è C; 
UDINE-+ Via del Ginnasio N. 16 — UDINE 

‘Arredi Sacri Natale Pruker ‘e C. si as- ° 41 rev.mo Clero che nel Laboratorio di 

sume qualunque lavorazione di oggetti 

DI UDINE 

i tt 

La Direzione di questo Stebilimento si fa dovere avvisare che 

col gioruo 1 gennaio! P. V. sì aprirà il nuovo Gabinetto idro-elettrico- 

terapico col seguente 

ORARIO 

dal-1 gennaio a tutto Marzo dallevore 9 ant. allez2 pom. 

Settembre,» 6.» al tramonto del sule 
e 1 aprile. » 

Dicembre 9»... alle 2 pom. 
«1. ottobre. » 

"a 

ons ultazioni mediche dalle ore 10.alle 12 antimeridiane, 

TARIFFA 

Un bagno semplice in camerino 
L- 1.50 

U bagno semplice in camerino con doccia fredua-a piccola 

È pressione 
ni dire 

Un'bagno a vapore | 
Ù D 468 

Un: bagno medicato 1. 1.50 più l'importo del medicinale ” 0.00 

Un bagoo caldo semplice od a vapore con doccia feedda a 

forte pressicne od immersicne in, piscina no 2.50 

Mezzo bagno 
n 1.50 

Mezzo bagno con impacco o con bagno caldo ‘od a vapore 

. 0 com doccia scozzese » 8— 

Un impacco aa » 2 

Un impacco con doccia fredda n 250 

Un impacco con doccia scozzese » 9 

Una doccia fredda a forte pressione s 1° 

‘dUna doccia scozzese a ‘forte pre«sione pid 

Un semicupio ad acqua ferma d'a doccia fredda » l-- 

Un semicupio politermico a corrente continua i der 
> "1.-- 

n pediluviv politermico 
Un bagno idroelettrico 

n de 

Un baguo idroelettrico medicato L 5 più l'importo del med:cin ale 

Gli abbonamenti per non meno, di 6 bagni, doccie ecc. si fanno 

con lo sconto del 10 p. Ojy, © ‘col ribasso del 20 p. O[0 86 per bagui 12 

Agli abbonati a 12 bagni sarà successivamente concesso l'abbo» 

namento di 6 pu:e con lo seonto del 20 0[0» 

Il biglietto è personale ed è valido per giorni.10 se per 6 bagn 

per giorni 24 se per 12, i 

Ler ‘cure di lunga durata-prezzi da convenirsi 

Consulto medico L. 5 

tiscaldata nell iuverno; 0 

di lana per gl'impacchi, è 

Ad ogni singolo bagnante l'amministrazione, fornisce la liugeria 
cioè un Iunzuolo e.2 asciugamani, od un 

| Naccappatuio @ 2 asciugamani secondo la qualità del bagno; più un 

piccolo grembiale. i 
;a 

È fatio obbligo ai curanti e bagnanti di provvedersi della coperta 

le cuttie per doccie, le Quan segnate con 

tessera saranno debitamente Conservate per cura dela Direzione. 

Nessuno avrà diritto di accedere nel Gabinetto a Scopo terapico 

se non munito della diaguosi del medico chraute; ed alle di cut pre 

scrizioui; la direzione ottemperetà scrupelusamente, salvo mod:fiche 

reputate necessarle dalla suwssa in corso di cura. 

mento e lampade insegenere, le. quali, 

con poc COnNSuIco, danno molta luce; 

invenzione. offerta di S. S. Papa Pio IX. 

peo (Fe per illuminare il SS. Sacra- 

ai simuno Sacramentuin. cum plis imagini- 

o Î bus intextis SS. papae Pio 1X ab inven- 
IU 

tore. praebita. 

Luminaria adhibenda ante Sanctis- 

candelabri, ‘lampade, ostensori, calici, 

pissidi, troni in ferro. Si riduce anche 

a nuovo, oggetti usati, e si eseguisce | 

qualunque riparazione. i 

pre 

i ‘’ Si fa noto alle spett. Fabbricerie: ed 

| in metallo, (ottone, argento, ecc.) come } 

POSTI SR 

VuLtelt 

Por ì bagni semplici in camerino © per le brevi docciature freddo 

a Scopo igienico, asta cssere mupiti del relativo biglietto d’ingresse 

La Direzione. 

UN BUUN: VINUf 
Acquistate 

EF olvere Enantica 

composte con acini. di uva per preparare un buon vino di amiglia 

colorito «e garantito gienico — Dose per 50. litri Lo 2.30 

par AOO litri L 4» 008 reiativa istrasione, 
Soi ae 

Uine — Tipografia Palronato 
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